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La fine dei tempi e la vita eterna

1 Testo della 2 Lettera di S. Pietro Apostolo capitolo 3° (La fine dei tempi)
Questa, o carissimi, è già la seconda lettera che vi scrivo, e in tutte e due cerco di ridestare con ammonimenti la vostra sana intelligenza, perché teniate a mente le parole già dette dai santi profeti, e il precetto del Signore e salvatore, trasmessovi dagli apostoli. Questo anzitutto dovete sapere, che verranno negli ultimi giorni schernitori beffardi, i quali si comporteranno secondo le proprie passioni e diranno: «Dov'è la promessa della sua venuta? Dal giorno in cui i nostri padri chiusero gli occhi tutto rimane come al principio della creazione». Ma costoro dimenticano volontariamente che i cieli esistevano già da lungo tempo e che la terra, uscita dall'acqua e in mezzo all'acqua, ricevette la sua forma grazie alla parola di Dio; e che per queste stesse cause il mondo di allora, sommerso dall'acqua, perì. Ora, i cieli e la terra attuali sono conservati dalla medesima parola, riservati al fuoco per il giorno del giudizio e della rovina degli empi. Una cosa però non dovete perdere di vista, carissimi: davanti al Signore un giorno è come mille anni e mille anni come un giorno solo. Il Signore non ritarda nell'adempiere la sua promessa, come certuni credono; ma usa pazienza verso di voi, non volendo che alcuno perisca, ma che tutti abbiano modo di pentirsi. Il giorno del Signore verrà come un ladro; allora i cieli con fragore passeranno, gli elementi consumati dal calore si dissolveranno e la terra con quanto c'è in essa sarà distrutta. Poiché dunque tutte queste cose devono dissolversi così, quali non dovete essere voi, nella santità della condotta e nella pietà, attendendo e affrettando la venuta del giorno di Dio, nel quale i cieli si dissolveranno e gli elementi incendiati si fonderanno! E poi, secondo la sua promessa, noi aspettiamo nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la giustizia. Perciò, carissimi, nell'attesa di questi eventi, cercate d'essere senza macchia e irreprensibili davanti a Dio, in pace. La magnanimità del Signore nostro giudicatela come salvezza, come anche il nostro carissimo fratello Paolo vi ha scritto, secondo la sapienza che gli è stata data; così egli fa in tutte le lettere, in cui tratta di queste cose. In esse ci sono alcune cose difficili da comprendere e gli ignoranti e gli instabili le travisano, al pari delle altre Scritture, per loro propria rovina. Voi dunque, carissimi, essendo stati preavvisati, state in guardia per non venir meno nella vostra fermezza, travolti anche voi dall'errore degli empi; ma crescete nella grazia e nella conoscenza del Signore nostro e salvatore Gesù Cristo. A lui la gloria, ora e nel giorno dell'eternità. Amen!

2. Considerazioni generali sul brano.

La Bibbia non autorizza in nessun punto l’eventualità di un calcolo del giorno della fine del mondo in termini di calendario. Per tutte le generazioni rimarrà una data sconosciuta, come la venuta di un ladro di notte (1 Tessalonicesi 4:15-5:2). Neppure gli angeli ne sanno nulla (Marco 13:32). Però alla domanda dei discepoli: “Quale sarà il segno che queste cose staranno per compiersi ?” (Marco 13:4), Gesù risponde con un lungo elenco di segni dei tempi e conclude; “dal fico imparate questa parabola: quando già il suo ramo si fa tenero e mette le foglie, voi sapete che l’estate è vicina; così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte” (Marco 13:28-29). Cristo allora non ci rivela la data del suo ritorno, ma ci dice quali segni si verificheranno nel mondo poco prima del suo ritorno. Naturalmente, il poco prima, può significare in qualunque tempo (Salmo 89:4; 2 Pietro 3:8).

2.1 Le varie categorie dei segni.

I vari segni possiamo raggrupparli per categorie:

La prima. La politica internazionale ed i rapporti tra i popoli. Matteo 24:6-7 “Sentirete poi parlare di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi; è necessario che tutto questo avvenga, ma non è ancora la fine. Si solleverà popolo contro popolo e regno contro regno.”

La seconda. Gli squilibri della natura. Matteo 24:7 “vi saranno carestie e terremoti in vari luoghi”. Marco 13:25 “gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte.”

La terza. I destini della Chiesa. La fase finale della storia della Chiesa conoscerà alcuni fenomeni che si possono elencare così: una serie di persecuzioni, Matteo 24:9 “Allora vi consegneranno ai supplizi e vi uccideranno, e sarete odiati da tutti i popoli a causa del mio nome”. Confusione nella dottrina della fede, Matteo 24:11 “Sorgeranno molti falsi profeti e inganneranno molti”. Il Vangelo annunciato a tutte le genti, Matteo 24:14 “Frattanto questo vangelo del regno sarà annunziato in tutto il mondo, perché ne sia resa testimonianza a tutte le genti; e allora verrà la fine”. La perdita della fede, Matteo 24:15 Quando dunque vedrete l'abominio della desolazione, di cui parlò il profeta Daniele, stare nel luogo santo - chi legge comprenda…”.

3 La risurrezione dei corpi e la vita eterna.
In due testi del V.T. Daniele 12 e 2 Maccabei 7 c’è esplicito l’annuncio della risurrezione dei corpi, in Daniele il fatto riguarda tutti. Nel N.T. c’è una visione più ampia della dottrina sulla risurrezione dei corpi, ciò avverrà in concomitanza col ritorno del Cristo (Matteo 25:31-46)

Dopo il giudizio universale anche il cosmo intero sarà trasformato. In 2 Pietro 3:13 “noi aspettiamo cieli e terra nuova”. In questo scenario la dimora dei risorti è rappresentata dalla città di Dio, la Gerusalemme che scende dal cielo, Apocalisse 21,1-4.

4 Riflettiamo insieme.
Possiamo partire alla radice della nostra riflessione dalla constatazione di una straordinaria diffusione in tutta la storia dell'umanità e della religione che l'uomo, nell'al di là, raggiunga la perfezione, il traguardo definitivo, la "visione beatifica" di Dio. Il fatto potrà essere negato da coloro che facendo un uso indebito della ragione pretendono di affermare solo l'esistenza di realtà che possono essere spiegate alla sua luce oppure, pur non affermandone a priori l'inesistenza, rimandano ad un futuro lontanissimo, quando la ragione stessa avrà strumenti appropriati per entrare nel mistero della vita e della morte. Secondo numerosi filosofi atei l'esistenza umana nasce nella storia, si sviluppa nella storia e può trovare significato completo entri i confini della storia. Grandi pensatori come Marx, Engels, Sartre ed altri non sembrano mostrare il minimo dubbio sulla scomparsa radicale e totale dell'esistenza personale. Dal punto di vista metodologico una siffatta posizione è inaccettabile perché il nostro è un problema di ordine metafisico e religioso. Non è un dato che può essere trattato definitivamente dalle scienze fisiche o dalle scienze dell'uomo. Questo sarebbe possibile se l'uomo coincidesse con il suo corpo. Dire che la morte è l'estinzione radicale e definitiva della vita personale equivale a dire che nella morte la persona umana è radicalmente e totalmente, in tutte le sue dimensioni, sottomessa e dominata dalle leggi fisiche e biologiche che la determinano dall'esterno come una cosa tra le cose. Alcuni greci secoli orsono hanno detto che la realtà totale dell'uomo non muore definitivamente con la morte, qualcosa rimane (immortalità dell'anima, concetto ereditato dal pensiero dei sapienti greci Platone ed Aristotele). Se nessuna persona possiede da se stessa la propria esistenza, ma in forza di un "dono", che cosa mi garantisce che questo dono dell'esistenza personale è permanente, ovvero garantito senza termine, ed include il compimento delle promesse fondamentali che sono insite in questo dono: perfetta realizzazione della persona, perfetta comunità, perfetta libertà, perfetto amore, assoluta sicurezza? Un possibile soluzione può essere trovata nel nostro essere "creatura". Scoprirsi creatura implica che si è in fin dei conti qualcuno di fronte agli altri perché si è qualcuno di fronte a Dio. Come ogni rapporto veramente interpersonale, esso include di non trattare l'altro come cosa, funzione, numero, ma come qualcuno. Il fatto di essere stati desiderati dall'amore di Dio comporta l'esigenza dell'immortalità come segno altissimo di un amore che vuole la creatura non come funzione o come anello nello sviluppo di un atto. Volere qualcuno come persona è volerlo per sempre. Il mio perdurare nell'eternità è garantito da un Creatore che trascende assolutamente tutte le causalità storiche e naturali. La morte in questa luce non è l'ineluttabile barriera sulla vita che si chiude definitivamente, ma la finestra sull'eternità che rimane per tutti noi un grande mistero insondabile. Se le realtà finali non conservassero tutti intero questo senso nascosto non sarebbero quella totale novità che un giorno ci aspetta.

La Bibbia stessa per farci intravedere gli orizzonti definitivi si affida a delle immagini: la cena festosa di nozze che riunisce tutte le genti, la gioia senza fine nella Gerusalemme celeste, la casa del Padre, i cieli nuovi e la terra nuova, il Regno di Dio. È quella del Paradiso l'immagine usata più di frequente dalla Chiesa. Che cos'è il Paradiso, come vivremo in cielo? Non lo possiamo ancora sapere, dato che non ne abbiamo conoscenza diretta; anche i raggi più luminosi che ci potrebbero colpire in alcuni momenti di forte esperienza di fede, di intuizioni ardite non costituiranno mai evidenza diretta. Paolo di Tarso nella sua prima lettera ai Corinzi dice: "quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, ne mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano". Sempre Paolo, in un altro brano della medesima lettera (1 Corinzi 15:25.54-55), afferma: "Io, proprio io risorgerò… e con questi miei occhi vedrò il Salvatore". Finora la dottrina cristiana ha sottolineato fortemente questa dimensione personale, individuale del destino ultimo. La sorte eterna è stata presentata come problema della salvezza soltanto dell'anima per provocare le coscienze a fare il bene e a fuggire il male. Questa prospettiva, però, si discosta un po' troppo dalla visione biblica, che, come abbiamo visto sopra, nella ricchezza delle metafore presenta il Regno dei Cieli non solo come il luogo estatico della contemplazione personale di Dio, ma anche e fondamentalmente come esperienza di una comunione piena e definitiva con tutti gli altri fratelli in Colui che dall'eternità ci ha chiamati a vivere in Lui e con Lui. Gesù stesso, rivolgendosi al ladrone pentito, afferma: "Oggi, sarai con me in Paradiso" (Luca 23:43).

4.1 Una domanda spontanea.
Matteo 19:27-29 Allora Pietro prendendo la parola disse: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito; che cosa dunque ne otterremo?». E Gesù disse loro: «In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, sederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele. Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna.

4 Domande e riflessioni per noi oggi.

· Sono invitato come seguace di Jesus a credere nell'aldilà, che cosa ne penso ?

· Che idea mi sono fatto di questo presunto "aldilà" terreno ?

· Chi e come potrà accedere a questo "aldilà" ?
· Ma é proprio necessario che accadano questi eventi così forti ed inquietanti ?
5 Ulteriori brani di approfondimento

Salmi 89:4 Ai tuoi occhi, mille anni sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte. 

2Maccabei 7:9 Giunto all'ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re del mondo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna».

2Maccabei 7:36 Già ora i nostri fratelli, che hanno sopportato breve tormento, hanno conseguito da Dio l'eredità della vita eterna. Tu invece subirai per giudizio di Dio il giusto castigo della tua superbia.

Daniele 7:13 Guardando ancora nelle visioni notturne, ecco apparire, sulle nubi del cielo, uno, simile ad un figlio di uomo; giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui,

Daniele 9:27 Egli stringerà una forte alleanza con molti per una settimana e, nello spazio di metà settimana, farà cessare il sacrificio e l'offerta; sull'ala del tempio porrà l'abominio della desolazione e ciò sarà sino alla fine, fino al termine segnato sul devastatore».

Daniele 12:2-3 Molti di quelli che dormono nella polvere della terra si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l'infamia eterna. I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre.

Matteo 26:64 «Tu lo hai detto, gli rispose Gesù, anzi io vi dico: d'ora innanzi vedrete il Figlio dell'uomo seduto alla destra di Dio, e venire sulle nubi del cielo».

Romani 2:3-6 Pensi forse, o uomo che giudichi quelli che commettono tali azioni e intanto le fai tu stesso, di sfuggire al giudizio di Dio? O ti prendi gioco della ricchezza della sua bontà, della sua tolleranza e della sua pazienza, senza riconoscere che la bontà di Dio ti spinge alla conversione? Tu, però, con la tua durezza e il tuo cuore impenitente accumuli collera su di te per il giorno dell'ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, il quale renderà a ciascuno secondo le sue opere:

2Timoteo 2:15 Sforzati di presentarti davanti a Dio come un uomo degno di approvazione, un lavoratore che non ha di che vergognarsi, uno scrupoloso dispensatore della parola della verità.

2Timoteo 3:1-5 Devi anche sapere che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, senza religione, senza amore, sleali, maldicenti, intemperanti, intrattabili, nemici del bene, traditori, sfrontati, accecati dall'orgoglio, attaccati ai piaceri più che a Dio, con la parvenza della pietà, mentre ne hanno rinnegata la forza interiore. Guardati bene da costoro!

Ebrei 5:5-9 Nello stesso modo Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse: Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato. Come in un altro passo dice: Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchìsedek. Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono,

Romani 6:23 Perché il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna in Cristo Gesù nostro Signore.

1Tessalonicesi 4:15-18 Questo vi diciamo sulla parola del Signore: noi che viviamo e saremo ancora in vita per la venuta del Signore, non avremo alcun vantaggio su quelli che sono morti.

Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo;

quindi noi, i vivi, i superstiti, saremo rapiti insieme con loro tra le nuvole, per andare incontro al Signore nell'aria, e così saremo sempre con il Signore.

Confortatevi dunque a vicenda con queste parole.

1Tessalonicesi 5:1-2 Riguardo poi ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti voi ben sapete che come un ladro di notte, così verrà il giorno del Signore.

Marco 13:1-10.13.20-29 Mentre usciva dal tempio, un discepolo gli disse: «Maestro, guarda che pietre e che costruzioni!». Gesù gli rispose: «Vedi queste grandi costruzioni? Non rimarrà qui pietra su pietra, che non sia distrutta». Mentre era seduto sul monte degli Ulivi, di fronte al tempio, Pietro, Giacomo, Giovanni e Andrea lo interrogavano in disparte: «Dicci, quando accadrà questo, e quale sarà il segno che tutte queste cose staranno per compiersi?». Gesù si mise a dire loro: «Guardate che nessuno v'inganni! Molti verranno in mio nome, dicendo: "Sono io", e inganneranno molti. E quando sentirete parlare di guerre, non allarmatevi; bisogna infatti che ciò avvenga, ma non sarà ancora la fine. Si leverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno; vi saranno terremoti sulla terra e vi saranno carestie. Questo sarà il principio dei dolori. Ma voi badate a voi stessi! Vi consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe, comparirete davanti a governatori e re a causa mia, per render testimonianza davanti a loro. Ma prima è necessario che il vangelo sia proclamato a tutte le genti. Voi sarete odiati da tutti a causa del mio nome, ma chi avrà perseverato sino alla fine sarà salvato. Se il Signore non abbreviasse quei giorni, nessun uomo si salverebbe. Ma a motivo degli eletti che si è scelto ha abbreviato quei giorni. Allora, dunque, se qualcuno vi dirà: "Ecco, il Cristo è qui, ecco è là", non ci credete; perché sorgeranno falsi cristi e falsi profeti e faranno segni e portenti per ingannare, se fosse possibile, anche gli eletti. Voi però state attenti! Io vi ho predetto tutto. In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà e la luna non darà più il suo splendore e gli astri si metteranno a cadere dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Ed egli manderà gli angeli e riunirà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dal fico imparate questa parabola: quando già il suo ramo si fa tenero e mette le foglie, voi sapete che l'estate è vicina; così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, alle porte.

Matteo 25:31-46
Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria con tutti i suoi angeli, si siederà sul trono della sua gloria. E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, ed egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dai capri, e porrà le pecore alla sua destra e i capri alla sinistra. Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra: Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. Allora i giusti gli risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me. Poi dirà a quelli alla sua sinistra: Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero forestiero e non mi avete ospitato, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato. Anch'essi allora risponderanno: Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o forestiero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito? Ma egli risponderà: In verità vi dico: ogni volta che non avete fatto queste cose a uno di questi miei fratelli più piccoli, non l'avete fatto a me. E se ne andranno, questi al supplizio eterno, e i giusti alla vita eterna».

Apocalisse 21:1-4 Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c'era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: «Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio-con-loro".  E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate».
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